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Al dirigente provinciale dei VVF di LECCO 

ing. Filippo FIORELLO 

 

 

Oggetto: richiesta di incontro urgente sulla gestione delle risorse amministrative e relative distribuzioni dei 

carichi di lavoro; richiesta di contrattazione decentrata in merito alla regolamentazione del tempo di 

recupero psicofisico in virtù dell’accordo decentrato sull’orario di lavoro per i lavoratori (contenuto anche 

nella contrattazione decentrata del CCNL) di Lecco e relativa denuncia della situazione attuale della sede di 

servizio.   

  

La scrivente, chiede un incontro urgente per chiarire alcuni aspetti legati alle giuste relazioni sindacali in 

materie di organizzazione del lavoro. Premettendo che, la grave carenza di personale SATI, dovuta a 

trasferimenti temporanei ed assenze a vario titolo, riduce l’organico effettivo a sole 9 unità (8 da luglio 

2013). E che, tale condizione causa gravi difficoltà nella gestione ordinaria del carico lavorativo. Molto 

spesso un solo lavoratore è obbligato a gestire più uffici, differente per tipologia e proprie competenze 

professionali. Ne deriva che i lavoratori presenti devono farsi carico di compiti assegnati con ulteriore 

incremento dei carichi lavorativi, molto spesso diversi tra loro (generando problematiche legate 

principalmente alla natura di stress da lavoro correlato). Quanto sopra genera, oltre a quanto detto, gravi 

discrasie legate alla programmazione delle ferie (diritto/dovere) continuamente leso e posto in subordine 

alle esigenze dell’utenza.  

Nell’incontro richiesto, ci auspichiamo l’emanazione di una direttiva precisa dalla quale risulti che la pausa 

mensa dei lavoratori giornalieri possa essere posta nella condizione di arbitraria rinuncia e che sia possibile 

staccare per una pausa-ristoro di 20 minuti, visto che la sede perifericha non ha un servizio di 

mensa/ristoro flessibile compatibile con le eventuali esigenze lavorative (sviluppando anche un sistema 

snello di eventuale concessione del titolo di buono pasto), o relativo accordo sull’utilizzo della mensa 

presso la sede centrale con l’utilizzo di un mezzo dall’amministrazione e senza lo stacco dell’orario di 

prestazione lavorativa. 

La presenza, nella fattispecie delle due sedi lavorative, fa si che la mensa di servizio si trovi ubicata presso la 

sede operativa. Generando senza alcuna richiesta ai lavoratori SATI un buoni pasto con un valore di 7,00€ 

che utilizzati presso strutture esterne non consentono la consumazione di un pasto completo come quello 

distribuito ai lavoratori della sede operativa. Inoltre, per acquisire il buono pasto bisogna completare 

esattamente 9 ore di lavoro e questo comporta la non corresponsione del ticket (neanche ridotto) nel caso 

in cui si usufruisca di qualsiasi tipo di permesso (anche di pochi minuti) a meno di completare le 9 ore di 

servizio. Paradosso, non si ha diritto al ticket neanche nei casi in cui si usufruisca degli istituti previsti dal 

CCNL, come ad esempio i periodi di riposo per le lavoratrici madri (c.d. allattamento). Al contrario di quanto 

accadrebbe se si potesse usufruire della mensa di servizio, che tra le 7 e le 9 ore di lavoro, prevede il 

pagamento da parte del lavoratore del solo 20% del costo del pasto. L’introduzione dei buoni pasto ha 
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comportato la timbratura per pausa esterna (Cod. 20) con l’obbligo di recuperare l’intero periodo utilizzato 

per la consumazione del pasto presso una struttura esterna. Non si dispone neanche di un’area interna alla 

sede amministrativa nella quale poter consumare un pasto veloce al fine di poter risparmiare i tempi di 

movimento per il raggiungimento della struttura esterna. Questi recuperi hanno durata media di circa 

30/40 minuti a settimana, pari a circa 2/3 ore al mese di ore sprecate a causa della difficoltà della dirigenza 

di consentire ai lavoratori SATI di usufruire del proprio diritto alla mensa di servizio; che ricordiamo è 

obbligo dell’amministrazione fornire.  

La ditta che gestisce la mensa di servizio ha acconsentito ad accettare il ticket del valore di 7,00€ con il 

quale è possibile consumare il pasto completo. Purtroppo però la dirigenza non ci permette l’utilizzo del 

mezzo di servizio per raggiungere la mensa, in quanto il cod. 20 presuppone una pausa “esterna”, 

(incomprensibile a lume di logica in quanto i lavoratori non hanno per loro scelta deciso di essere divisi un 

due sedi), quindi il personale SATI paga di tasca propria il carburante ed utilizza il mezzo privato necessario 

agli spostamenti tra uffici distaccati e sede operativa per la pausa mensa. Ancor più grave, a nostro avviso, 

è che tale timbratura implica che il personale risulti “fuori servizio” quando sta in realtà spostandosi tra le 

due sedi di lavoro, e pertanto sprovvisto di copertura assicurativa qualora dovesse verificarsi un incidente 

di qualunque natura. ONA permettendo!!! 

La USB in virtù dell’accordo decentrato sull’orario di lavoro per il personale in servizio presso il 

dipartimento e della circolare “relativa” esplicativa al tempo emanata, nella quale tale diritto venne 

riconosciuto all’analogo personale in servizio presso gli uffici centrali, ha proposto di estendere ed istituire il 

diritto di rinuncia alla pausa mensa per tutti i lavoratori a servizio giornaliero del CNVVF, in modo che si 

possa arbitrariamente rinunciare a tale istituto e che sia possibile staccare dal lavoro per una pausa-ristoro, 

visto che la gran parte delle sedi non ha un servizio di mensa/ristoro flessibile e compatibile con le 

eventuali esigenze lavorative; è stato chiesto anche di sviluppare un sistema snello di concessione del titolo 

di buono pasto a chi ne facesse richiesta.  

Naturalmente il tutto dovrà, a nostro avviso effettuare un passaggio di rito fondamentale attraverso il 

confronto con le OO.SS. locali. Contrattazione decentrata atta a meglio individuare le varie esigenze che i 

lavoratori di diverse realtà possono più o meno presentare.  

Disposti a qualunque confronto e fiduciosi dell’attenzione che codesti uffici vorranno dedicarci, porgiamo 

distinti saluti. 

per il Coordinamento Provinciale USB VVF Lecco 

Diego Busdon  

  

  

  


